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All’inizio del mandato del Consiglio di Ammini-
strazione della Fondazione Cassa di Risparmio di 
Imola, uno dei primi messaggi che cogliemmo, ri-
spetto a quelli che erano i bisogni e le richieste pro-
venienti dal nostro territorio, portò la nostra atten-
zione sul problema Alzheimer. Una casistica abba-
stanza problematica fu quella che ci venne presen-
tata, milletrecento casi conclamati rispetto ai quali 
era logico pensare ad un aumento esponenzial-
mente per il futuro; a questi numeri corrispondeva 
poi una sostanziale difficoltà delle strutture esistenti 
sul territorio.
Nacque così il Progetto Casa Alzheimer, una strut-
tura specializzata realizzata come intervento di am-
pliamento dell’esistente “Casa di Riposo per Inabili 
al Lavoro” con integrazione dei servizi centralizzati 
esistenti. 
Un impegno rilevante per la nostra Fondazione, un 
progetto che ora abbiamo portato a compimento e 

Casa Cassiano Tozzoli
Casa Cassiano Tozzoli, la nuova struttura Socio Sa-
nitaria creata dalla Fondazione Cassa di Risparmio, 
si trova ad Imola in via Venturini 14, al fianco della 
Casa di Riposo.
Il progetto strutturale di Casa Cassiano Tozzoli è 
stato seguito e ideato dall’architetto Patrizia Valla 
esperta in progettazione di strutture per anziani e 
nel design per la terza età. L’architetto ha realizzato 
numerose strutture per anziani ad alto livello inno-
vativo e, dal 1994, è studiosa della malattia Alzhei-
mer e propone linee guida per modelli e ambienti 
terapeutici attraverso congressi e pubblicazioni a li-
vello nazionale ed internazionale.

L’edificio presenta caratteristiche strutturali e ge-
stionali espressamente funzionali alla patologia: 
l’ambiente umano è determinante per la qualità di 
vita del malato e quindi la caratteristica principale 
da seguire deve essere il rispetto della persona, 
prima ancora che il rispetto delle necessità che la 
malattia impone.
Alcuni fra i comportamenti più tipici dei pazienti 
dementi è il disorientamento spazio-temporale, e 
quindi uno spazio congeniale al malato può ri-
durre i problemi comportamentali, può portare ad 
una riduzione dell’uso dei farmaci e rallentare il 

che quindi siamo lieti di donare alla nostra città 
nella convinzione di aver agito nel rispetto di quelle 
che sono le nostre norme statutarie, ma anche sulla 
scia di una tradizione socio/assistenziale che da 
sempre ha caratterizzato la nostra città.
Ecco perché la struttura è stata dedicata a un nostro 
concittadino, il dottor Cassiano Tozzoli, vissuto fra 
il 1785 e il 1863, poco conosciuto ma la cui opera fu 
fondamentale nel gettare le basi di quel sentire, di 
quell’agire rispetto alle diverse forme di problema-
tiche sociali che ancora oggi caratterizza Imola.
Una struttura specifica per una patologia partico-
lare, ma sicuramente anche un segnale importante 
di attenzione e collaborazione rispetto alle Istitu-
zioni e alla città: in questa importante giornata un 
nostro ringraziamento particolare va a tutti coloro 
che ci hanno aiutato e affiancato in questi anni.

Sergio Santi

declino delle capacità funzionali e stimolare le abi-
lità residue.
Gli spazi sono organizzati in base al concetto di 
multifunzionalità e dislocati secondo un criterio 
preciso:
–	 al centro lo spazio di vita comune
–	 attorno all’area centrale le zone riposo, privacy e 

le aree destinate agli operatori e ai servizi.
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Nella struttura sono inoltre previsti spazi adeguati 
utilizzabili per corsi di formazione a personale alta-
mente specializzato.
Tra gli accorgimenti che vengono presi nelle strut-
ture moderne adibite alla cura dell’Alzheimer ci 
sono la presenza di uscite non riconoscibili, stanze 
singole, colori alle pareti tenui e non aggressivi, ri-
duzione di stimoli non adeguati come numerose tv 
e radio, spazi sociali ben delimitati.
Il demente attraverso tutti questi accorgimenti deve 
percepire i segnali di uno spazio favorevole che lo 
aiuta a ritrovare se stesso e a conservare la sua iden-
tità. L’ambiente quindi non è più solo custodia ma 
orientamento, per questo è fondamentale l’aspetto 
architettonico della struttura, che si va a unire al de-
sign e alla tecnologia.
Il malato quindi ha bisogno di ambienti con possibi-
lità di comodi spostamenti, eliminando rischi e bar-
riere fisiche ed è raccomandata anche la diffusione di 
musica, perché trasmette emozioni utili e riduce l’irri-
tabilità e il panico, la presenza di piante e fiori colo-
rati, da qui l’importanza del giardino Alzheimer.
Il Giardino Alzheimer serve innanzi tutto per dare 
sfogo al wandering in continuità con il soggiorno.
Sarà presente anche un giardino nel piano supe-
riore chiamato “invernale” così che gli ospiti pos-
sano mantenere le proprie abitudini anche nei mesi 
d’inverno.
Lo spazio vuoto ed eccessivamente esteso ha effetti 
ansiogeni, mentre uno spazio aperto ma ben delimi-
tato rappresenta una soluzione equilibrata.
Il Giardino Alzheimer è il luogo ideale per suppor-
tare un programma terapeutico di stimolazione sen-
soriale completa, ma è anche luogo di relax e di li-
bertà. 

Cassiano Tozzoli (1785-1863)
Nato a Imola nel 1785 Tozzoli era stato medico con-
dotto a S. Agata sul Santerno e a Dozza prima di far 
ritorno alla sua città natale e dedicarsi al migliora-
mento degli Istituti di beneficenza e Sanitari. Chi-
rurgo astante poi medico di turno nel 1829, a seguito 
dei meriti acquisiti nell’attività professionale, venne 
chiamato a far parte della Congregazione che ammi-
nistrava l’Ospedale; nell’assolvimento di questo in-
carico notevoli furono i miglioramenti amministra-
tivi, scientifici oltre che economici suggeriti e attuati 
da Tozzoli. Merito del Tozzoli fu anche la progetta-
zione e l’edificazione di una nuova struttura, confi-
nante con il lato posteriore dell’ospedale, dove fu-
rono ricoverati i malati 
di mente che, fino ad al-
lora erano segregati, le-
gati ai letti, al fianco de-
gli altri degenti: sorgeva 
così, nel 1844, il primo 
Ospedale psichiatrico di 
Imola capace di 80 posti 
letto nel quale furono 
aboliti i mezzi di con-
tenzione come catene e 
camicie di forza.
L’opera preventiva di 
Tozzoli, nella carica di 
direttore dell’Ufficio di Sanità, fece sì che, durante 
l’epidemia di colera che colpì la città e la campagna 
nel 1855, le percentuali di contagio e mortalità regi-
strate a Imola furono le più basse della regione.
Infine non si può ricordare Cassiano Tozzoli e la sua 
attività scientifica e filantropica, senza citare l’Asilo 
Infantile da lui fondato nel 1847, opera originale e al-
trettanto significativa per l’ispirazione culturale.

SCHEDA TECNICA

Superficie lorda piano terra	 1620 mq
Superficie lorda piano primo	 1357 mq
Superficie Giardino - piano primo	  147 mq
Superficie Giardino - piano terra	  630 mq
Superficie esterna di pertinenza	  1022 mq

Ospiti al piano terra	 20
Ospiti al piano primo 	 24
Ospiti totali in stanza singola	 12
Ospiti totali in stanza doppia	 32
Posti letto	 44
Ospiti centro diurno	 16/20
Posti complessivi	 60
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Martedì,

23 settembre 2008
ore 17

sarà inaugurato il Centro Sanitario Alzheimer
CASA CASSIANO TOZZOLI

Via Venturini, 14  Imola

La cittadinanza è invitata
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